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Circolo del Popolo Toscano del la Libertà 
Per Silvio Berlusconi 

___________________________________ (1) 

 

Preambolo 

  

Il Circolo del Popolo Toscano della Libertà Per Silvio Berlusconi 

_________________________ (1) è una libera associazione di 

cittadini che si riconoscono nel progetto di Silvio Berlusconi, 

annunciato in piazza San Babila a Milano dopo la manifestazione 

del 16 e 17 novembre 2007, per la costituzione di un nuovo e più 

grande movimento politico dei liberali e dei moderati italiani, in 

sintonia con i valori ispiratori e l’agenda politica del Partito Popolare  

Europeo.  

 

Attraverso il Circolo, gli aderenti operano per la modernizzazione del 

nostro Paese e della nostra Regione, per la semplificazione del 

quadro politico e la costituzione di una moderna democrazia 

‘decidente’ di chiaro stampo bipolare attraverso la creazione di 

nuove forme di partecipazione popolare, che aumentino 

informazione, influenza e potere decisionale degli elettori, come 

espressione di una ritrovata sovranità popolare, nel superamento 

degli schemi organizzativi dei partiti del passato. 
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Il Circolo si impegna per l’affermazione e la promozione degli ideali 

di libertà e centralità dell©individuo, della difesa della vita umana e 

della proprietà privata, del diritto di ciascuna persona alla ricerca 

della felicità, della società aperta, delle pari opportunità per i 

meritevoli, del rispetto delle tradizioni, dell©integrità dell’ambiente, 

della responsabilità verso le generazioni future, della solidarietà 

verso i deboli, della libertà di impresa, dell’economia di mercato, 

della democrazia liberale, dello stato di diritto e dello stato minimo, 

operando per il contenimento del governo e della tassazione entro 

dimensioni limitate, le minime necessarie, in un quadro di massima 

sussidiarietà. 

 

Il Circolo si impegna a sviluppare iniziative periodiche di 

coinvolgimento in esperienze di democrazia dal basso del ‘Popolo 

dei gazebo’ sulle grandi scelte programmatiche e sui temi  

fondamentali della sicurezza, della libertà, della pressione fiscale, 

dell’immigrazione. 

 

Il Circolo nasce nella piena consapevolezza del valore 

dell’esperienza storica rappresentata da Forza Italia, il più audace e 

innovativo movimento politico della storia repubblicana, di cui 

intende rappresentare un naturale proseguimento, richiamandosi 

all©esperienza dei Club che furono la base fondativa del movimento 

che è stato fra i maggiori promotori del cambiamento culturale, 

politico e istituzionale della nostra Repubblica, all©inizio degli anni 

Novanta. 

 

Il Circolo persegue pertanto l’obiettivo di allargare i confini del 

partito che più di ogni altro ha dato concretezza alla speranza di 
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cambiamento del Paese, riconoscendo a Forza Italia oggi e al 

Popolo della Libertà domani, il ruolo guida del movimento politico 

dei liberali e dei moderati italiani e quindi anche del Circolo del 

Popolo Toscano della Libertà.  

 

Il Circolo apprezza il lavoro svolto sul territorio negli anni dalle 

donne e dagli uomini di Forza Italia ed intende fornire il proprio 

supporto di idee, energie e contributi allo sviluppo dell’azione 

politica del partito, senza sterili contrapposizioni, ma nell’ottica 

esclusiva di allargarne la base del consenso. 

 

Il Circolo ha l©ambizione di anticipare la nascita e il consolidamento 

del nuovo movimento dei liberali e dei moderati, la semplificazione 

del quadro politico, l©affermazione di un bipartitismo maturo, 

portando avanti la costruzione dell©alternativa in Toscana, che è la 

missione storica della nostra parte politica, del mondo civico-liberale 

toscano, e segnatamente di Forza Italia, che ne è stata la forza 

levatrice e trainante. La realizzazione dell©alternativa in ogni più 

remoto angolo della Toscana è il nostro più autentico contributo alla 

modernizzazione della nostra Regione e alla rivoluzione liberale per 

tutta l©Italia e oltre. 

 

Il Circolo del Popolo Toscano della Libertà si organizza liberamente 

e democraticamente. Sperimenta, a partire dalla propria 

organizzazione interna e dal proprio territorio, forme innovative di 

partecipazione e coinvolgimento di un sempre maggior numero di 

cittadini alla vita politica e degli elettori alle scelte che li riguardano, 

perseguendo finalità pubbliche e civiche e rifuggendo dalla ricerca 

del conseguimento di posizioni personali di potere.  
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Il Circolo promuove il rinnovamento della classe dirigente della 

Regione e del Paese, aprendosi alle energie provenienti dall©arte e 

dalla scienza, dalle imprese e dalle professioni, dal volontariato e da 

tutta la società civile. Si propone, con particolare attenzione, di 

valorizzare, all’interno del movimento prima e nel sistema politico 

poi, i giovani, le donne, le persone di buona volontà animate da 

sana passione e da spirito di servizio, i talenti più innovativi ed 

affidabili disposti a condividere le proprie esperienze e competenze, 

i leaders “naturali” della comunità che abbiamo interesse a 

condividere un progetto di vasto disegno strategico, nella 

convinzione che attraverso l©allargamento e il rinnovamento delle 

elite, la Toscana e la Repubblica troveranno le energie necessarie 

per assicurarsi un futuro libero e prospero. 

 

Il Circolo si propone di rappresentare un laboratorio politico per tutti 

coloro che hanno entusiasticamente partecipato alle manifestazioni 

del 2 dicembre 2006 e a quelle del novembre-dicembre 2007,  che 

hanno indiscutibilmente segnato la nascita del Popolo della Libertà 

rafforzando lo spirito unitario dei moderati e dei liberali italiani. In tal 

senso il Circolo è aperto agli elettori di tutti i partiti politici della 

coalizione della Casa della Libertà, nonché a tutti quei liberali e 

moderati che, militando o avendo militato nello schieramento 

opposto, hanno constatato l’impossibilità di dare voce alle proprie 

istanze.  Proprio partendo dall’afflato unitario del 2 dicembre 2006, il 

Circolo si propone di superare la conflittualità interna fra i vari 

partiti, valorizzando gli elementi che unificano sul campo dei valori e 

dei programmi, nella convinzione che in Toscana come nel resto del 
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Paese, non ci siano né ci possano essere divisioni sulle grandi 

priorità del Paese.  

 

Il Circolo aderisce alla ‘Associazione Regionale dei Circoli del 

Popolo Toscano della Libertà – Per Silvio Berlusconi’ attraverso un 

meccanismo di affiliazione, statuito con apposito regolamento e 

comunque si riferirà alle direttive nazionali del presidente Berlusconi 

e del nascente Popolo della Libertà. All’Associazione Regionale 

viene riconosciuto il ruolo di rappresentare  il collegamento e il 

coordinamento organizzativo della proposta politica, anche 

attraverso la definizione del programma delle attività e delle 

iniziative.  

 

Il patto di federazione consentirà l’utilizzo del marchio del ‘Circolo 

del Popolo Toscano della Libertà – Per Silvio Berlusconi’ e l©accesso 

alle risorse comuni. Il Presidente del Circolo parteciperà con diritto 

di voto all’assemblea dei Soci della Associazione Regionale. 

 

Per il conseguimento dei propri scopi il Circolo potrà promuovere 

attività culturali, convegni, conferenze, dibattiti, seminari, proiezioni 

di filmati, concerti; potrà svolgere attività di formazione, istituire 

gruppi di studio e di ricerca, promuovere iniziative editoriali, 

diffondere i propri programmi e obiettivi utilizzando le tecnologie 

informatiche e la rete internet.  

 

Il Circolo inoltre potrà organizzare iniziative pubbliche per il 

coinvolgimento dei cittadini su obiettivi specifici, raccolte di firme per 

petizioni popolari, proposte di legge di iniziativa popolare, 

referendum locali e/o regionali. 


